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,Dire lo Spirsirto Santo., La ciifficoltà deli°rin1p;res,a, appare
irnn1eäi,a;tamenite,., Essa, non sè, solo sf1:orica, dovuta, cioè ai
lungo ißiflìenzsiìeo nei quale, È .serrata stenuta, dsaslifl ffeologpia ge

rç:atesc1†1essip,, la terza Persona della Santa Trinità. «Il
,risssofffía dovrei vuole fe nei isengrí la voce, ma non sai

düàver viene ea dove va» (Gv ciiffersenza del Fi-
ha, fasrssuiflrto [Ia jníoestrsa umanità, se cieif Padre, per

Ia cui srrappprenårrentazione noi possjiarno attingere (nel bene
e nel ,saflfessperienza della paternità, io" Spnito sten-
ta a trovare in noi in contorni -di un volto familiare. ,Fa
}partes, infatiti, del suo mocio di essere, della sua specifi-

Seno alla Trinità e nei confronti de]l'uomo,, esse-
re Colui, Che, non occupa spazio, ma che lo crea, che
non sta ,“'di sf1^orI'fe”', ma “tra” ee “,i11*”. La sua è la pre-
isrensza pinteriore, che lìbera le nostre libertà. Come dire

s

rEppufre: dire io Spiritao Santos iè compito irrrinunciabilee.
Non; solo el non rrt,ant*o- per es,ige1†1ìzre« istituzionali: la pre-
P211`11Zí0l1€ fil Gíllbfileoz, C012 lai Sua scadenza trinitaria, im-
pone, che ,anno sia derdicato allo ,Spirito e tutta la
predicazione, la cateèliesí ie la ,pastorale si sono allineate
sulla consegna; ,L°opportunitià provrocata fdaàlla Chiesa è
grande, inseiemea ai ,rischi non piccoli propri di una prassi
con pofco; sipessore ,interiopreoz lo Spüito rischia di diven-
tare, f“l',ogpgetto" inoda, lo ,slogan sefficace che dà par-
"Vë†:11Z21 Iàlnitarietà ad una pasteorale sfilacciata, pragma-

edi appross;si1nativa.,., 'Lo sS,píri*co in rsfunzione: del
Giubileo, per non il, Giubileo funzione dello Spiritpo.

Dfiƒre lo ,Spirito Santo è esiígenza; di fede, *nsecessitàs ,im-
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«Dire» lo Spirito Santo

preseirldesibilàeì cli :ricuperareer lianima della vita comunitaria
es. dellla efvangleIíz»z;aazione,,,
- <<VieI1i, santo; Spirito, perché, senza dite Dio fè elontano,
Gesù, tisortoƒ resta nel passato, Vangelo appare una let-
tera nlorta, la Chiesa una semplice organizzazione, ll' auto-
rità un puro esercizio del spostere, la rnissionef una propa-s
ganfilaj, il culto, sarcàaismo, llagireì morale un agire cla
servi.

Con te, invece, o Spirito Santo, il cosmo èc inobilitato,
il Risorto si fa presenste, Dio è, vicino, il Vangelo è poten-
za, vita, la Chiesa diventa co1nunione›p Pautorità è un
srervizìos gioioso e forte, la liíturgiàa cè, memoriale vivcente,
l;”;agire umano etico e morale, sè lun cammino forte e co-
s-trsutrivo di libertà» (Ignatius, Hazsiro, ,metropolita di Lao~

jassembleas mondiale ,delle Chiesa. Upsala
rsesy  -

lDíre lo Spirito e esigenza vitale, per ogni credente e per
rosgni, comunità ecclesiale.

Come dire 10 Spirito Santo? Farne: scoprire la presenza
e l'azío'ne non è solo e tanto, problema parole. Si di-
ce, ìlifatri, a qlllatrro livellizs nelle paro1e,, nei modi, negli
aüeggiálmenfí, ne-ller istituzioni. La coerenza questi
quattro del dire costituisce Tannoncio. Annunciare
lo Spirito è, quindi, dirlo nella coerenza, di tali livelli.,

2) Dire lo »Spi1fìt0 nelle :mole Le pa;ro1e ,cher rimpro-
cpriamenre, schiaamíiamor l* “conter1L1,ti”pf) sono primo livello
della flomunicafzíone umana, livello eertlamente importsan-
fe- Un 2-rinuncio evangelico sullo: Spirito Santo richiede
due ¢0ndizio11i: le coerenza e le rP;erltine,nza.  `  

- Sono coerenti (non in se stesssel, ma con il dato della
fede) le Parole arrintle alle -fontii normatívei del credere: la
bibbia, la liturgia, la tradizieone; E coerente Pannuncio
che fa scaƒturire il clono e la presenzar :lello Spnito dalla
pasqua del Signore Gesù ei nei presenta 1” azione come 1°at.-
mazione in ogni credente della fecondità, della pasqua.
Egli è “santíf;icatorel“p, colui, cher rende, “oggi” in ogni
credente la salvezza data dal, Padre, nel Figlio suo Gesù
Cristo, morto -e risorto iper noi.
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~ Sono pertinenti le parole anche risuonano per ogni per-
;sona ..e peer ogni Cultura come significative per il proprio
vissuto.. E pertinente Pannuncio .sullo Spirito che lo fa
%p.ercepire e; spšrílllentare .comes risorsa clei grandi bisoglli

i Origlílìfielitlà soggettiva, di relazione, di comunica-
zione. s

bl) Dfiãres lo Spšršsto nei È. il lproblerna del ineroclo,
non nel senso .riclurtivo di ricorso a. uflattrezszajtura di
fnrezzi. e stecnsiche di cosmunícazíone, ma nel ssenso profon-

Èirioclfalità di estabilire: la r€l”az.iso.ne educativa, .impos-
.stareì cioè, rapporto tra tre protagonisti in gioco: .l'e<:lu-
sc;at.ore, il eclesstinatario/soggetto clell”isannunCíO.› e il contenu-
to, che; per ciò che rignardeae il Vangelo, è il Signore Ge-

;q;1ies.toe livello appare; decisivo, per un annuncio ri-
.ssgpelrtros.o delle S"pirit:o, liartenzíonle la creare una relazione
íêtíliìllcatrisva decentrata. dal catsechistsa. fe. dal soggetto stesso.

;caate.r3l1“iista Jè al centIOs Clèl ìarociesso, né il ssoggeitto,
ma Pitineriario che .concluse alliincoentro personale tra due
líbërtàìszs quella :del Signore Gesù e quella delle persone. Il
lllfitüeído ha senso e funzione questozs creare un “terzo
sìpazšicf 5, nel fquale possa avvenire If” incontro e la libera
acleseione.. Prsoprío questo °“terzo spazio”, peclagogico e
~teolo_gico~rinsieizne, è terre1'io adeguato per dire lo Spirito
Santo nei rnocli, C P611 farne cogliere Fazione. Né l”inclot-
n<in..an1entso, né la semplice animazione ífavoriscono lo Spi-
rišto; ne fanno sperímentarell'azi011€ e quindi lo fanno co-
nosacerea.   

Le apeaerole corrette $ sullo Spirito Senato sono spesso
smäsnììitfi '21 iqsuesto Ãliv"ello più profondo e più decisivo. E il
Caso; di una catieelzesi se di nina $pastorale .che%,s spesso incon-

rnertono al? centro ì colntenuri. ee le arrísvirà piut-
tosto schesi processi apprendiamienro .ee le relazioni.

ci) Dz're Zola Spirito negli atteggiamenti. Oígflí. annuncíarore
è ìnnanezirunso un credente., un lcliscc-:-polo in eammiiw.
Pjarlando si trasnaette sempre squalcosa di sé. Essere testi-
moni dello Sopirito è mani.festare colseetantemente di sentirsi
cliscepoli di Qualcuno che sta sopra tutti, ascoltatori di
quella medessoin1a-Piarola che si ansnunciiea e che si invita ad



14  <<Dir3-e›> lo 'Sfpi'.Ti't0 Santo

as.colta12e. -Senza la -cosciffesnpzta profonda. di essere dei sem-
plici mecliatori rispìetto. alliuniclor Animatore comppetente,
non p si spuò parlare eeƒorrettanientres dello Spirito Santo.
Quello che si dice di Lui può essere te.olog-icamente coret-
to, ma viene smentito al livello della testimonianza: per
annuncoiare lo Spirito bisogna essere uomini spirituali.

cl) Direi lo Spirito nelle istituzioni Il livello delle istítu~
zioni, del modo cioè. con cauíi una comunità- sia Organizza.,
gestisce ci rapporti, valorizza le risorse., corlcepisce l'eSerci-
zio del potere... è quello più parilante, soprattutto per le
persone che non appartengono alla comunità. Gli “appar-
tflcnelltíii più \liCi1'1i haf.111OSP€ScSo sviluppato. abitudini e in-
tegrato schemi. che pos-sono aiutare a sopportare limiti ed
íncoerenze al livello is~tít-uzionales. .Ma per la maggior parte
dellla gente una -co'munità clicef quello che È: non tanto at-
traverso le parole, ma. attraverso. .modo con cui si costi-
tuisce, sí organizza e vive-._ Dire; lo Spirito Santo a questo
livello, assolutamente decisivo nell*-annuncio-, è costituirsi
come comunità ospitali, cioè fr,ate;rner ed estroverse.. Dire
lo Spirito è creare spazi istituzionali in cui sia possibile
che ognuno possa muoversi senza far-si del male, dove le
differenze non siano vissute come minaccia, ma come ri-
sorsa, dove. il dono di .ciascuno sia accolto e valorizzato.

Liannuncìoz è un intreccio di parole: verbali, rrelazíotnali,
atteggíarmenti., di modo di orlganiiízarszí. Soltanto la coe-

renza dei quattro livelli di parofla -può annunciare modo
nitido Q non ambiguo la presenza e I-'vazione dello Spirito.

Tutto porta -a dire Che la C111'-2. maggiore della comunità
ecclesiale è stata. per lungo tempio spofrtata sui Contenuti,
sulle parole verbali da dire..E tempo di ricuperare coeren-
za.. Dire lo Spirito in termini di Gfiubileo è prima di tutto
sintonizzarsi con la totalità di ,noi stessi sullo stesso modo
di agire proprio dello Spirito..


